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Sono 109 le navi nel portafoglio ordini di Fincantieri

Il gruppo cantieristico chiude il primo semestre del 2018 con ricavi, utili e margini in crescita 

Un primo semestre 2018 che non può dirsi che positivo per 
Fincantieri.
Il gruppo cantieristico italiano archivia infatti i primi sei mesi 
dell’anno con ricavi a 2.527 milioni, in incremento del 10% 
rispetto al medesimo periodo del 2017, EBITDA pari a euro 
183 milioni (+ 25%), EBITDA margin del 7,3% (in 
miglioramento rispetto al 6,3% del 30 giugno 2017), mentre il 
risultato del periodo adjusted è positivo per euro 39 milioni 
(anch’esso in crescita, del 39%). A segno più anche il 
risultato, positivo per euro 15 milioni e quindi in aumento di 4 
milioni agli 11 milioni del primo semestre 2017, pur scontando 
– sottolinea una nota del gruppo - 32 milioni di oneri
straordinari, principalmente dovuti ad accantonamenti legato 
al contenzioso per danni da amianto.

Nel semestre il carico di lavoro complessivo raggiunge inoltre il livello record di euro 29,8 miliardi, pari – evidenzia ancora la nota - 
a circa 6 volte i ricavi del 2017. Precisamente al 30 giugno 2018 il backlog ammontava a 22 miliardi di euro (contro i 20,4 al 30 
giugno 2017) con navi in consegna fino al 2026, mentre il soft backlog (comprensivo quindi delle lettere di intenti) era di circa 7,8 
miliardi (contro i circa 5,1 miliardi al 30 giugno 2017), in gran parte trasformato in ordini nel mese di luglio. Al termine dei primi sei 
mesi dell’anno erano infatti 99 le navi del portafogli ordini, un numero che è salito a 109 con le commesse ottenute nel mese di 
luglio.

Nel dettaglio, relativamente al settore Shipbuilding, nei sei mesi sono stati infatti acquisiti ordini e accordi per 9 navi da crociera 
(incluse le opzioni), cui si sono poi aggiunti, nel mese di luglio, l’intesa per due unità a GNL per Tui Cruises, la conversione in 
ordine dell’opzione di NCL per due navi e il MoA con Princess Cruises per altre due navi a GNL, nonché la conferma dell’ordine 
per una unità per Cunard, così come il contratto (acquisito tramite la controllata Marinette Marine Corporation) con il governo 
statunitense per l’avvio della progettazione di quattro unità Multi-Mission Surface Combatants (MMSC) destinate all’Arabia 
Saudita. A questi va poi sommata la trasformazione in ordine dell’intesa raggiunta da Viking con Vard per due navi che, chiarisce 
ora la nota di Fincantieri, saranno di tipo expedition.

Risulta invece in calo in valore l’insieme degli ordini acquisiti nel semestre, che raggiunge quota 2.388 milioni (contro i 4.369 
milioni dello stesso periodo del 2017). In miglioramento infine l’indebitamento finanziario netto, che scende a 264 milioni (contro i 
314 milioni al 31 dicembre 2017), per la maggior parte relativo al finanziamento di attività correnti riconducibili alla costruzione di 
navi da crociera.



“Ricavi, utili e marginalità sono in crescita rispetto all’anno scorso, e vedranno un’accelerazione nella seconda metà dell’anno, 
confermando le linee guida del Piano Industriale” ha dichiarato l’AD del gruppo Giuseppe Bono. “Ci tengo inoltre a sottolineare 
ancora una volta la nostra straordinaria capacità di acquisire ordini. Già un record alla chiusura del semestre, con i nuovi ordini 
acquisiti nel mese di luglio il nostro carico di lavoro complessivo supera i 32 miliardi di euro e testimonia la nostra capacità di 
costruire e consegnare puntualmente prodotti ad altissimo valore aggiunto”.
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